
Distribuzione gratuita - Anno VI N. 36 - Dicembre  2011

Digitale canali UHF:

www.telemajg.com

64 Bari e prov.
52 BAT

50 Brindisi e prov.

SETTIMANALE INDIPENDENTE LOCALE  Attualità - Storia - Politica - Sport

Analogico canali U.H.F.
58 e 67 da Cassano Murge

Per la tua
pubblicità su

questo
settimanale

tel. 331.7325602
342.1658421

Pubblicità

Proponendovi l'opera di Graziano Vaiani
vi auguriamo

un Santo Natale ed
un Sereno Anno 2012

dandovi appuntamento a gennaio



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale   3

L’ECO DI … ACQUAVIVA
FARMACIE TURNI FESTIVI

DISTRIBUTORI CARBURANTI
 TURNO FESTIVO

8 dicembre: Chimienti
10 dicembre: Spinelli - Vitola

11 dicembre: Spinelli
17 dicembre: Marsico - Paolicchio

18 dicembre: Marsico
24 dicembre: Vitola - Chimienti

25 - 26 dicembre: Vitola
31 dicembre: Paolocchio - Spinelli

1° gennaio: Paolicchio

8 dicembre: Q8 via Sannicandro
11 dicembre: Esso via Bari
18 dicembre: Fina via Bari

25 dicembre: Tamoil via Cassano
26 dicembre: Agip via Gioia

Periodico della Associazione Progetto Spazio 2000
Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (BA) - Tel. 080 761540
e - mail: lecodi@libero.it - sito: www.telemajg.com

Anno VI n. 36 - Dicembre 2011
Registrazione Tribunale di Bari n. 13 del 20/02/2006
Direttore Responsabile: Luigi MAIULLI

Grafica - Impaginazione - Stampa: Punto Comunicazione S.R.L.
Per Inserzioni Pubblicitarie:

Punto Comunicazione S.R.L. tel. 331 7325601
Hanno Collaborato: Adriana Lamanna,

Anna Larato, Redazione "La Voce dell'Auxilium",
2^ B Scuola Media "Lucarelli", Claudio Maiulli,

Angela Rita Radogna, Vito Radogna e Graziano Vaiani.

SPERIAMO NELL'ANNO NUOVO
Attendiamo una presa di coscienza dei partiti

Il 20 settembre scorso il Sindaco Squicciarini, il segretario
del PD Vito Caroli, i delegati del Commissario dell'UDC
Costantino Bonavoglia e Pasquale D'Avanzo, il segretario
dell'IDV Carlo Laera, il vice coordinatore dell'API Luca
Leoncini, il rappresentante di Progettiamo Acquaviva
Roberto Tisci ed il Coordinatore della Compagnia delle
Arti Rocco Lombardi sottoscrivevano un documento quale
impegno solenne alla prosecuzione dell'attività
amministrativa per l'intera legislatura e quale testimonianza
della volontà di migliorare lo "stare insieme" e rafforzare
tutti i meccanismi di confronto democratico e di decisione,
garantendo, con partecipazione e coinvolgimento, la piena
e sollecita attenzione del programma, quotidianamente
soggetta a puntuale verifica.  Tra gli impegni presi: la
periodicità settimanale del confronto tra il Sindaco e la
Giunta per realizzare un'efficace programmazione
dell'attività amministrativa, oltre che per la verifica ed il
coordinamento di quella precedente programmata e
deliberata; la calendarizzazione delle questioni e degli
argomenti da discutere e approfondire con l'indicazione
analitica delle priorità, dei tempi di confronto in
maggioranza e la definizione di quelli di successiva
esecuzione; l'elenco delle priorità, individuate
collegialmente in seno alla maggioranza, dovrà essere
mensilmente monitorato e aggiornato; fatti salvi i casi
d'urgenza, la necessità oltre che l'opportunità di disporre,
non meno di 6 giorni prima, di tutta la documentazione
amministrativa afferente ai provvedimenti da discutere,
adottare e/o approvare in Consiglio Comunale al fine di
garantire ai partiti ed ai movimenti della coalizione i
tempi utili per i propedeutici dibattiti interni ai propri

organi decisionali; il monitoraggio costante del rispetto
dei tempi previsti per la definizione e/o l'esecuzione di
qualsivoglia attività precedentemente "licenziata" dalla
maggioranza; la rappresentatività riconosciuta e attribuita
a ciascun partito ed a ciascun movimento nonché la
razionalizzazione delle deleghe attribuite a ciascun
assessore e/o Consigliere Comunale, con la definizione
puntuale e precisa delle relative competenze; la definizione
degli interlocutori legittimati, di volta in volta, ad
intervenire nei vari consessi di: riunioni di maggioranza,
riunioni delle segreterie politiche, ed altro. Inoltre
l'impegno a ridefinire il crono programma di tutte le
attività amministrative che devono necessariamente essere
intraprese, possibilmente portate a termine, entro il 31
dicembre 2011 e la continua e puntuale verifica in ordine
al raggiungimento sia degli obiettivi a breve scadenza sia
degli obiettivi settimanali fissati con il Sindaco negli
incontri previsti ogni lunedì. Se parte o tutto di quanto
solennemente pattuito sia stato realizzato è sotto gli occhi
di tutti, io mi permetto di osservare che gli impegni vanno
mantenuti! Durante il Consiglio Comunale celebratosi il
30 novembre scorso la maggioranza di governo ha
approvato l'assestamento generale al bilancio 2011 da cui
si nota che in tema di inquinamento ambientale non sono
state utilizzati 30mila euro previsti per il monitoraggio;
per la protezione civile e la tutela della sicurezza non
sono stati spesi i 10mila euro a disposizione mentre la
stessa somma è stata utilizzata per i contributi ad enti
teatrali, istituti ed associazioni per finalità culturali ed
altri 11.655,60 euro sono stati aggiunti al capitolo dei
lavori straordinari della Cassarmonica. Segue

Redazione TeleMajg è anche su Facebook
con le notizie, i filmati . . . cerca il nostro contatto
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Lettere al Direttore  . . .
Egregio Direttore Maiulli, circa tre settimane or sono, in assenza della cassetta per la posta, ho lasciato sotto la porta
di ingresso di via San Giovanni Decollato uno scritto attinente il disastro ambientale causato dai volantini pubblicitari
che vengono lasciati nei luoghi più impensati ed in grossi quantitativi tant'è che poi finiscono per strada, Chiedevo
l'intervento, presso la Ditta che autorizza questa distribuzione, acché gli appaltatori di questi servizi venissero
responsabilizzati dando istruzione ai propri dipendenti per una distribuzione di questi volantini più oculata pena il
rifiuto ad autorizzare altre distribuzioni. La mia segnalazione è caduta nel nulla. Evidentemente perché toccava gli
interessi di qualcuno. E che dire poi del disastro ambientale e sanitario dei rifiuti gettati dappertutto? Ma i vigili che
fanno? Perché non vi sentite voi interpreti di queste segnalazioni adottando una persistente campagna di sensibilizzazione?
Inoltre: perché non aprire un "tavolo" in piazza per accettare firme di tutti quei cittadini che protestano per le
inettitudini del Sindaco e dalla sua Amministrazione? In tal maniera lo si manderebbe a casa senza ma e senza se.

Approfittiamo dell'occasione dataci dal gentile lettore per segnalarvi che in
via San Giovanni Decollato la cassetta postale riservata agli sfoghi del cittadino
è stata rubata tanto che vi sono rimasti solamente i tasselli! Per questo motivo
invitavamo, da settimane, i lettori a consegnare le segnalazioni in via Maria
Scalera. Per quanto riguarda la campagna di sensibilizzazione basta leggere
le pagine dell'Eco per riscontrare le pubblicazioni delle Vostre puntuali denunce
corredate anche da fotografie oltre che i nostri articoli. E' proprio per questo
che evidentemente alcuni pensano di fermare la nostra azione rubando
la cassetta postale o perpetrando altre azioni di delegittimazione e
d e n i g r a z i o n e  che vagliate dai nostri legali non potranno che sortire le
conseguenti azioni giudiziarie nei confronti dei responsabili.

Continua da pagina 3 . . . Anche nello sport sono evidenti
delle variazioni e delle perdite di risorse economiche!
Come tutto questo è stato condiviso con le parti sociali?
Forse le Consulte Comunali hanno potuto esprimere il
loro parere?! Vorrei concludere riflettendo insieme a voi
su alcuni aspetti rilevanti: il senso civico può essere
definito come un atteggiamento di fiducia negli altri alla
disponibilità a cooperare per il miglioramento della società
in cui si vive. Noi cerchiamo di farlo con la nostra
informazione che non è legata a nessun interesse
economico, partitico, ma che risponde alla esclusiva
esigenza di assicurare la imparzialità delle notizie nei
vostri confronti. Se poi chi amministra Acquaviva non è,
i fatti lo dimostrano, all'altezza della situazione, noi che
dovremmo fare? Come le tre scimmiette: ciechi, sordi e
muti? Intanto, ci aspettiamo che la Giunta, il Sindaco ed
il Presidente del Consiglio Comunale si decurtino lo
stipendio del 30%, per metterlo a disposizione di
Acquaviva e non per manifestazioni culturali, ma per
progetti sociali perché Acquaviva non ha bisogno
dell'effimero bensì del concreto ed a fine mese si fanno

i conti con le tasche vuote e la necessità di assicurare un
pasto caldo ai propri figli! Intanto assicuro gli amici che
ci seguono e che leggono L'Eco di Acquaviva che questa
breve pausa natalizia che ci concediamo non è un
demordere dal raccontarvi i fatti, ma una semplice esigenza
legata alla necessità di riposarci e di organizzarci per il
prossimo anno in cui passeremo al setaccio ogni singolo
provvedimento di questa Amministrazione Comunale.
Un nuovo anno in cui ogni singolo atto politico
amministrativo dei Consiglieri Comunali sarà passato
alla lente d'ingrandimento perché il nostro impegno nei
vostri confronti non dovrà mai mancare e la nostra
informazione dovrà essere sempre più libera da qualsiasi
condizionamento, perché l'emittenza libera è la nostra
vita e noi non viviamo certamente di politica, come chi
evidentemente si irrita se viene criticato. Forse si
preferirebbe l'informazione di regime a cui accumunare
la propria dittatura culturale: così non può che essere
definita la progettualità di attività non condivise
dalle parti sociali!

Luigi Maiulli

Majg Notiz ie  i l  tg  di  informazione locale
 in onda su TeleMajg dal lunedì al sabato

alle 10:30 - 11:30 - 13:00 - 14:25 - 19:30 - 22:00
Rassegna della settimana la domenica alle 12:20 - 20:30

lunedì alle 10:30 e sul sito www.telemajg.com
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Anna Larato

Ha suscitato polemiche tra i commercianti la notizia dello
svolgimento, in via straordinaria, di mercati settimanali
nelle domeniche del 4, 11 e 18 dicembre.   Motivo della
diatriba  un'ordinanza, fantasma, del Sindaco relativa allo
svolgimento straordinario dei mercati settimanali, decisione
che pare sia stata  presa  senza aver convocato gli operatori
del settore. Senza  alcun confronto con le associazioni di
categoria, sindacati o con gli stessi esercenti. Insomma
una decisione calata  dall'alto. Ma l'ordinanza esiste?
In realtà, come  ci ha confermato l'assessore allo sviluppo
attività produttive Casucci:  "l'ordinanza è stata  predisposta
ed ora è  sulla scrivania del Sindaco  per essere firmata".
Una decisione che ha suscitato la  disapprovazione da parte
di alcuni commercianti ed in primis da parte della locale
Confcommercio per non aver condiviso e valutato  insieme
al Comune  l'autorizzazione allo svolgimento. "L'istituzione
di mercati e fiere domenicali è consentita, previo parere
delle associazioni provinciali di rappresentanza dei

consumatori  o delle imprese del commercio" spiega  il
delegato acquavivese della Confcommercio Vito Abrusci
ed  afferma che l'Assessore al ramo non ha convocato mai
nessun tavolo: "Nessun confronto, tra la Confcommercio
cittadina e il Comune. Né per condividere, e prendere
questa decisione, né per iniziative natalizie atte a valorizzare
il territorio con azioni condivise di rilancio. E non  è certo
la prima volta  che il Comune ci ignora". Ma invece,
secondo Vincenzo Casucci - assessore alle attività produttive
del Comune di Acquaviva: "Il confronto con i commercianti
è continuo. E per quanto riguarda  poi, l'ordinanza,
il Sindaco ha accolto l'invito dell'associazione provinciale
Confesercenti  che ci chiedeva  in una lettera dello scorso
10 novembre la possibilità di svolgere il mercato settimanale,
oltre che nei giorni di mercoledì già stabiliti, anche in via
straordinaria  nelle tre domeniche di dicembre prima di
Natale  cosa che abbiamo  accettato e condiviso insieme
ai  commercianti".

La solita confusione che danneggia gli acquavivesi
UN'ORDINANZA FANTASMA

Sono trascorsi ormai circa cinque mesi da quando ho dichiarato, in Consiglio Comunale, la mia fuoriuscita dal gruppo
consiliare dell'UDC, motivando tale mia scelta con l'immobilismo politico-programmatico del gruppo consiliare e
dell'assessore alle attività produttive, esponente dell'UDC in Giunta. Tale immobilismo con conseguente improduttività
amministrativa, a mio modesto avviso, ha determinato e continua a determinare l'accettazione passiva delle mancate
scelte del Sindaco Squicciarini e dell'amministrazione attualmente in carica, facendo così venir meno i nostri tanti buoni
propositi manifestati all'elettorato nel corso della competizione elettorale. Il programma elettorale proposto ai cittadini
acquavivesi è stato da questi ultimi apprezzato e condiviso perché offriva la speranza di una città più moderna, più pulita
e rispettosa dell'ambiente, più sicura, più solidale, più intransigente contro la corruzione e contro tutte le mafie, con
un forte senso civico, più ricca perché economicamente più avanzata, eticamente più responsabile, più attenta a promuovere
cultura attraverso il proprio patrimonio, più attenta ad offrire a tutti uguali possibilità, più trasparente, più attenta a
perseguire il bene comune, libera dal compromesso ed aperta alla mediazione. Tutto ciò è quello che si chiede alla
"Politica" con la "P" maiuscola: offrire agli uomini la speranza di un nuovo modo di vivere, di un nuovo modo di essere
comunità. Il partito dell'UDC di Acquaviva avrebbe dovuto essere il centro di questo progetto da portare avanti e
difendere per il bene della città, ed invece la comodità della poltrona ha assopito le capacità critiche, in senso costruttivo,
dei più, perdendo di vista il patto elettorale stretto con i cittadini di Acquaviva, a vantaggio di una politica sterile quanto
improduttiva del Sindaco Squicciarini e della sua Giunta. In tale contesto, la mia voce, spesso urlata, è chiaramente
apparsa stonata e fastidiosa a tal punto da determinare il mio allontanamento, apparentemente ingiustificato, dalla
maggioranza di governo di fronte all'indifferenza del Primo cittadino, con "l'avvallo sotto voce" dell'UDC locale e
provinciale, dal sottoscritto più volte invano sollecitati ad un confronto sulle idee e sui programmi al fine di verificare
la bontà delle posizioni personalmente assunte. Da parte mia credo di aver sempre svolto con umiltà e serietà il compito
che i 224 miei elettori, unitamente ai restanti elettori dell'UDC, hanno voluto affidarmi, senza mai difendere interessi
personali a discapito del bene comune, e sfido chiunque a dimostrare il contrario. Ciò nonostante, la storia politica
soprattutto di questi ultimi mesi e la "quasi indifferenza" degli organi di partito sia rispetto ad un "default", a mio parere
ormai preannunciato, del Sindaco Squicciarini e della sua Giunta, sia rispetto alle mie ripetute sollecitazioni politiche
(vedi regolamento rifiuti, contenzioso, PRG, personale comunale, zona ex 167, legalità e trasparenza amministrativa,
cimitero comunale, piano delle alienazioni, piano delle opere pubbliche, solo per citare alcuni esempi) mi portano a
constatare con profondo dispiacere una distanza politica ormai incolmabile, tra il partito dell'UDC e la mia persona.
Le mie idee centriste, moderate e profondamente cattoliche, quelle non le potrà cancellare mai alcuna delusione ed
amarezza. Per questo, pur rassegnando con la presente le mie dimissioni dal partito dell'UDC, continuerò ad impegnarmi
per realizzare una politica di centro, condividendo con tutte le persone di buona volontà valori quali la fede, la famiglia,
la legalità, il senso del dovere e del servizio civico, il bene comune. Distintamente saluto.

IL CONSIGLIERE COMUNALE ATTOLLINO ESCE DALL’UDC
Alla base della decisione l’immobilismo del gruppo consiliare

Il Consigliere Comunale Francesco Attollino ha rassegnato le sue dimissioni dall'UDC di Acquaviva delle Fonti
indirizzando, il 28 novembre scorso,  agli organi del partito la seguente lettera.
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Vi è mai capitato di trovare sui banchi del mercato
ortofrutticolo patate di colore blù o melanzane rosse piccole
e rotonde come pomodori? Eppure esistono. Non si tratta,
comunque, di prodotti OGM, ma di verdure ottenute da
abili coltivatori con opportuni incroci di piante diverse. In
genere, sono ortaggi coltivati in particolari zone d'Italia e
consumati a "chilometro zero", ossia nel raggio di poche
decine di chilometri dal luogo di produzione. Per la limitata
quantità prodotta, appartengono prevalentemente alla
tradizione culinaria del territorio di origine. E' così che
troviamo le patate blù  diffuse nel Trentino, mentre le
melanzane rosse rotondeggianti e piccole sono caratteristiche
della Basilicata. Sono prodotti con esclusive proprietà
salutistiche e nutrizionali, legate proprio al loro differente
ed insolito colore, Esistono anche peperoni neri
ipervitaminici, più ricchi di capsicina, alcaloide che
conferisce il gusto del piccante, di vitamine e di antiossidanti,
basilico rosso indicato contro lo stress, carote viola efficaci
contro i radicali liberi con un potere di azione
antinvecchiamento sino a 28 volte maggiore di quello del
comune tubero arancione. Tutti questi prodotti, però,
rappresentano   una  rarità per la moderna agricoltura
industrializzata. La  loro  resa di produzione è molto bassa
rispetto a quella ottenibile da specie orticole più comuni
coltivate con le moderne tecniche agronomiche, perciò il
loro allevamento risulta improduttivo per l'imprenditore
agricolo, teso ad ottenere il massimo profitto. Se tutto
questo, comunque, può trovare una plausibile giustificazione
dal punto di vista economico, non trova altrettanto consenso

nel campo della "bioecologia", in quanto va a deprimere
un fattore importante di identità ambientale, qual è la
"biodiversità" dei prodotti della terra, caratteristica di ogni
specifico territorio. Provate ad immaginare, per esempio,
l'agro di Acquaviva coltivato con "cipollotti",
economicamente più remunerativi, anziché con le classiche
e tradizionali "cipolle rosse", orgoglio dei nostri agricoltori.
Inoltre, molti di questi prodotti dell'agricoltura tradizionale
hanno conservato nel tempo il loro carattere di "rusticità"
che li rende più  resistenti agli attacchi di parassiti e di
germi patogeni e, quindi, non abbisognevoli di trattamenti
con prodotti chimici di difesa fitopatologica. E non è cosa
da poco, visto e considerato che i prodotti che
quotidianamente vengono portati sulla nostra tavola per il
consumo alimentare diretto sono stati spesso ottenuti
facendo ricorso ad abbondanti e variegati cocktails di
antiparassitari, fitostimolatori, fertilizzanti ed altre diavolerie
chimiche per  aumentare la loro produzione e, quindi, il
profitto dell'imprenditore agricolo. Il consumatore, però,
che è sempre più aggiornato, curioso ed intelligente, ha
imparato una cosa fondamentale, cioè che nel fare la spesa
è sempre preferibile accordare la propria fiducia a prodotti
del territorio, quelli individuati con una terminologia di
moda "a chilometro zero", ossia coltivati intorno a noi.
Di questi spesso conosciamo le origini, i sistemi di
allevamento, i tempi di maturazione e di raccolta, in maniera
tale da acquistare sempre prodotti freschi, ma soprattutto
di stagione, maturati in campo sotto il sole e non conservati
in celle frigorifere, protetti da atmosfere di gas inerti.

VERDURE  E  COLORI

Anche i lavoratori ecologici dipendenti della ditta Lombardi
Ecologia, che ha in appalto il servizio di raccolta rifiuti
del Comune di Acquaviva, hanno deciso di aderire allo
sciopero  nazionale lo scorso martedì
29 novembre. Sciopero dunque ma con
l'impegno di rispettare i servizi
essenziali. La mobilitazione, 24 ore, è
stata  indetta unitariamente da Fp Cgil,
Fit Cisl, Uil Trasporti e Fiadel.  Questi
alcuni dei motivi che sono alla base
della protesta: rinnovo del  contratto
nazionale di lavoro, scaduto da 11 mesi,
a tutela dei salari colpiti dall'inflazione;
il contratto unico per il settore pubblico
e per quello privato, come strumento utile a regolare la
liberalizzazione. Ed  ancora: migliorare le condizioni di
lavoro, con particolare attenzione ai livelli di sicurezza, e
fornire ai cittadini un ciclo industriale dei rifiuti
in grado di rispettare la salute e l'ambiente, con tariffe
economicamente sostenibili; evitare la frantumazione del
ciclo dei rifiuti; contrastare i ritardi di pagamento che si
scaricano sulle retribuzioni e sui contributi previdenziali
non pagati. Una protesta nazionale annunciata, ma che  il
Comune  di Acquaviva non ha evidentemente ritenuto

diffonderla, procurando così disagi  ai cittadini. Sul sito
del Comune non vi era nessuna comunicazione a riguardo.
In realtà ne eravamo certi. Abituati come siamo alla tipologia

dell'azione comunicativa del nostro
Comune. Un'informazione  né
trasparente,  né  tantomeno  immediata.
Non dimentichi il Sindaco che gli
acquavivesi, dopo aver pagato esose
bollette, hanno diritto di sapere a cosa
é dovuto il disservizio; ed è compito
di  Francesco Squicciarini  informarli
puntualmente. Caro Sindaco, avrebbe
fatto cosa davvero utile e gradita,
diffondere un comunicato come questo:

In previsione dello sciopero generale di igiene ambientale,
con relativa astensione dal lavoro degli operatori ecologici,
prevista per il 29 novembre 2011, il comune di Acquaviva,
tramite il sindaco Francesco Squicciarini, comunica che:
"Si informano i cittadini che il 29 novembre 2011 è stato
proclamato lo sciopero collettivo nazionale dei lavoratori
delle aziende di igiene urbana. Pertanto saranno garantiti
esclusivamente i servizi minimi essenziali. Invitiamo dunque
i cittadini a conferire i rifiuti nella serata di martedì 29".

Anche Acquaviva tra i rifiuti
IL SINDACO INFORMI LA CITTADINANZA

Anna Larato

Vito Radogna
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In occasione della "Terza Giornata Nazionale della Malattia
di Parkinson" nell'ampia  Sala  Convegni  dell'Ospedale
Regionale "F. Miulli " si è svolto l'incontro "Se anche il
ritmo cambia. La melodia continua". Iniziativa, promossa
dalla Limpe e dalla Dismov - Sin, in collaborazione con
Parkinson Italia e A.I.P. Una  ricca giornata informativa
caratterizzata da un variegato confronto tra pazienti e
medici su  argomenti di interesse generale: terapia iniziale,
terapia delle fasi più avanzate, chirurgia,  terapie alternative.
L'iniziativa ha registrato una grande partecipazione di
malati e dei loro famigliari. Gli specialisti intervenuti,
diversi  hanno in cura molti dei pazienti Parkinsoniani
presenti al convegno, hanno esposto le loro relazioni
mediche in modo chiaro e comprensibile, creando
un'atmosfera di familiarità e di contatto umano. Il clima di
empatia che si è creato con i medici ed i terapisti ha
confermato che gli incontri di questo genere fanno scaturire

una grande energia ed un grande senso di comunione tra
i partecipanti. Va inoltre sottolineato che sicuramente, il
notevole interesse per le relazioni degli specialisti intervenuti
ha ripagato "alla grande" l'impegno e la fatica dei  volontari.
"Continueremo a combattere la scarsa informazione, a
sensibilizzare sull'importanza di una diagnosi precoce,
nonché spiegare le differenti opportunità terapeutiche -
afferma  Antonella Spigonardo per l'associazione Parkinson
Puglia Onlus. Stiamo organizzando, e partecipando, ad una
serie di congressi dedicati al Parkinson con lo scopo di far
meglio conoscere tale patologia all'opinione pubblica e
agli stessi diretti interessati. Siamo consapevoli che la
nostra è una guerra difficile, ma siamo altrettanto
consapevoli che trattasi di una guerra che va combattuta
se non per noi, per le generazioni future. Ricordiamo infatti
che l'aumentare dell'età media dell'uomo implica un aumento
delle malattie neurodegenerative. Ed il Parkinson, dopo
l'Alzheimer è la seconda malattia più diffusa con oltre
250.000 malati in Italia".

Anna Larato

PARKINSON: IO MI INFORMO
In Italia oltre 250.000 malati

ISTRUZIONI PER L'USO (AI NOSTRI GENITORI)
Questo è un lavoro nato in classe dai ragazzi di una Seconda media (2^B "Lucarelli"). Hanno l'età, i desideri e i sogni
dei nostri figli. Come insegnante ho apprezzato la purezza, la saggezza e la profondità del loro pensiero, come mamma
sono entrata in crisi e mi sono messa in discussione. per questo li ringrazio. Professoressa Maria Rosaria Pasciolla
IMPARATE A CONOSCERMI TRASCORRENDO DEL TEMPO CON ME E NON CHIEDENDO
AGLI ALTRI COME SONO;
SIATE PIU' ORGOGLIOSI DI ME PERCHE' IO MI IMPEGNO;
NON GIUDICATE TUTTO QUELLO CHE FACCIO;
NON SGRIDATEMI PER OGNI COSA CHE SBAGLIO, INSEGNATEMELA;
NON CHIEDETEMI DI FARE MILLE COSE CONTEMPORANEAMENTE;
NON RIPETETEMI LA STESSA COSA OGNI CINQUE MINUTI;
NON ESALTATE I MIEI DIFETTI, CONCENTRATEVI SUI MIEI PREGI;
NON DITE CHE SONO PERMALOSO QUANDO ANCHE VOI LO SIETE;
NON FRUGATE TRA LE MIE COSE;
NON PRENDETE DECISIONI PER ME, VOGLIO IMPARARE A FARLO DA SOLO;
LASCIATEMI UN PO' DI LIBERTA';
NON IMPEDITEMI DI SEGUIRE IL MIO SOGNO;
LASCIATEMI I MIEI SPAZI: SE MI ISOLO E SONO SILENZIOSO NON VUOL DIRE CHE STO MALE;
NON DIFENDETEMI SEMPRE PERCHE' DEVO IMPARARE A PRENDERMI LE MIE RESPONSABILITA';
LASCIATEMI SCEGLIERE GLI AMICI;
NON TELEFONATEMI IN CONTINUAZIONE SE SONO FUORI;
NON PREOCCUPATEVI SEMPRE E INUTILMENTE;
COINVOLGETEMI NELLE DECISIONI E NELLE DISCUSSIONI, NON SONO PIU' UN BAMBINO;
NON METTETEMI IN RIDICOLO CON I MIEI AMICI;
NON RIMPROVERATEMI DAVANTI AGLI ALTRI;
NON SEMBRIATE DOLCI DAVANTI AGLI ALTRI QUANDO PRIMA ERAVATE ARRABBIATI CON ME;
NON FATEMI PROMESSE CHE NON MANTERRETE;
NON PARLATE DI QUANDO SARETE VECCHI O DI QUANDO MORIRETE;
NON LITIGATE DAVANTI A NOI;
NON FUMATE, CI TENGO ALLA VOSTRA SALUTE;
NON PARLATE SEMPRE A VOCE ALTA ALTRIMENTI IMPARERO' AD ALZARE LA VOCE;
NON LIMITATE LA MIA LIBERTA' AFFIDANDOMI LE CURE DEL FRATELLINO,
E' VOSTRO FIGLIO NON MIO;
NON EVITATE GLI IMPEGNI CHE RIGUARDANO ME CON LA SCUSA DEL FRATELLINO DA ACCUDIRE,
ESISTO ANCH'IO;
NON SCARICATE SEMPRE LA COLPA SU DI ME, ANALIZZATE I FATTI;
LASCIATE CHE SEGUA I VOSTRI ESEMPI,  NON I VOSTRI ORDINI;
NON SMETTETE MAI DI DARMI CONSIGLI, ANCHE SE FACCIO FINTA DI NON ASCOLTARLI PER ME
SONO MOLTO IMPORTANTI. CON AFFETTO, I VOSTRI FIGLI
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Una giornata ricca di contenuti, proposte e partecipazione
quella svoltasi lunedì 28 novembre presso la sala Alma
Resort in Acquaviva. Un convegno
organizzato dalla Impresa Sociale
"Auxilium" che ha coinvolto servizi
pubblici, enti privati e cittadini
attraverso continui dibattiti sui temi
trattati. L'occasione dell'evento è
stata l'ininterrotta decennale attività
de l  t r imes t ra le  "La  voce
dell'Auxilium" redatto dal centro
diurno "Auxilium" in Acquaviva.
Una iniziativa che nasce e si
produce a livello locale ma che poi
ha trovato diffusione e conoscenza in varie parti d'Italia
aprendo anche importanti gemellaggi con altre riviste
per la salute mentale come "Liberalamente" di Trento,
"La voce degli etruschi" di Viterbo, "180 Meraviglie" di
Latiano, "Zabaione di Pensieri" di Roma, tutti presenti
nella tavola rotonda del pomeriggio insieme al gruppo
Phoenix di Radio Onda Attiva, un progetto di radio web
legato al progetto regionale "Bollenti spiriti" e che vede
protagonisti persone con disturbo mentale, che attraverso
questo canale di comunicazione, fanno sentire la voce
del loro saper fare e saper essere. Un appuntamento quello
del convegno, che nel 2003, nell'anno europeo della
disabilità portò il centro diurno "Auxilium" ad organizzare
un workshop dal tema "Disabilità e comunicazione"
nell'allora sala convegni dell'ospedale "Miulli" in
Acquaviva e che aprì le prime porte di collaborazione
fra mondo della salute mentale e il mondo della stampa
e i primi contatti con le riviste per la salute mentale
attraverso la presenza della dottoressa Marta Zaccardi,
psichiatra ed esperta di tali riviste che anche lunedì scorso
ha portato non solo la sua esperienza, ma ha tracciato un
quadro completo della storia delle riviste che, parte prima
della riforma Basagliana, ed arriva ai giorni nostri con
la presenza di oltre cento riviste in Italia e la raccolta
delle stesse presso l'ex manicomio "Santa Maria della
Pietà" in Roma. Molto significativa è stata anche la tavola
rotonda che coordinata dal prof. Ferdinando Pappalardo
ha dato la parola ai giornalisti della carta stampata ma

anche della televisione che nel portare evidentemente
racconti esperienziali hanno voluto mettere in evidenza

come di salute mentale essi se ne
occupano ma anche al tempo stesso
come potrebbe meglio essere
affrontato se gli operatori della
salute mentale offrissero la loro
collaborazione evitando così che il
giornalista possa usare parole
superate o addirittura ricucire la
notizia su poche informazioni che
la stessa possono trasformare, anche
in accezione negativa. I risultati
della giornata potrebbero essere

così sintetizzati: apertura di maggiore sinergia tra operatori
della stampa e della salute mentale; parlare del tema
affrontato nel convegno con una cadenza annuale in
forme e modalità da pensare; impegno da parte di tutti
ad utilizzare in ogni caso (non solo sui giornali o in
televisione, ma anche per strada ed in famiglia) parole
non offensive per la persona affetta da disturbo mentale;
contribuire alla eliminazione totale del concetto di
pericolosità a carico della persona con disturbo psichico
nella consapevolezza che suicidi ed omicidi appartengono
per oltre il 75% dei casi a persone verosimilmente sane
di mente; lavorare tutti sulle abilità delle persone attivando
dunque precisi percorsi di inclusione sociale e lotta allo
stigma. La parte più emozionante dell'incontro si è avuta
nel pomeriggio, quando già i lavori presentati dalle
redazioni della salute mentale avevano portato applausi
spontanei ai veri protagonisti (persone che redigono
articoli e conducono programmi web con entusiasmo e
senza barriere). E' stato il momento della presentazione
dei lavori realizzati nell'ambito della estemporanea di
creatività, sul tema del convegno, lanciata in apertura
dello stesso. Realizzazione di pitture su tela, racconti  di
scrittura creativa, opere con materiali da riciclo che hanno
fatto concludere la giornata in maniera colorata e un
brivido collettivo sulla pelle. Gli organizzatori si ritengo
molto soddisfatti e ringraziano tutti coloro che hanno
partecipato e hanno portato in ogni forma il loro contributo.

Un impegno di collaborazione fra la stampa e il mondo della salute mentale
NON PIU' QUALUNQUE PAROLA … MA PAROLE E CONCRETEZZA

La Redazione de "La Voce dell'Auxilium"

Servizio trasporto da casa tua
all'Ospedale "Miulli" e viceversa

Servizio trasporto da e per aeroporto

Servizio trasporto per qualsiasi destinazione
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DOPO CHECCO ZALONE IL CINEMA PROVA A RIPETERSI
Sul grande schermo un altro personaggio proveniente da Zelig

Il cinema italiano continua a puntare su personaggi televisivi
e dopo Checco Zalone alias Luca Medici,
la Warner si affida ad un altro comico
emergente scuola Zelig: Johnny
Groove/Giovanni Vernia. Se il nome non
vi dice niente sicuramente lo ricorderete
come il ragazzo amante della discoteca
dal saluto inconfondibile "Ti stimo
fratello". Il film si ispira alla vita dello
stesso comico, che  dopo una laurea in
ingegneria elettronica ha finito per fare carriera come
comico, un percorso che aveva iniziato quasi per scherzo.
Nel film Vernia si sdoppia quindi nei ruoli di Giovanni,
ingegnere che lavora a Milano, e del suo alter ego
(e fratello nella finzione) Johnny Groove, che nel capoluogo
lombardo si reca in seguito alla raccomandazione di un

finanziere e che qui finirà per sconvolgere la vita di
Giovanni. A Sorrento è stata presentata
una breve sequenza che ricorda molto
l'ultimo successo di Checco Zalone. Un
esame presso la Guardia Di Finanza non
a lieto fine. L'attore promette tante risate
e punta molto sul consenso dei più
giovani che tanto amano il suo
personaggio. Questo ennesimo tentativo
di una produzione cinematografica

seguire un percorso già segnato da altri non fa altro che
confermare la mancanza di idee nel settore, ma
soprattutto la non voglia di sperimentare nuove strade
che in passato tante soddisfazioni ci hanno dato soprattutto
nel resto del mondo.

Claudio Maiulli

UN CONCERTO CHE HA EMOZIONATO TANTO
Due giornate dedicate alla musica per  celebrare i 150 anni
dell'Unità d'Italia.  Lo scorso  29 e  30 novembre, il Comune
di Acquaviva delle Fonti, in rete con gli istituti scolastici
cittadini  e con la collaborazione dell'Associazione
Don Cesare Franco e del prof. Franco Chiarulli  ha
organizzato un concerto con  musiche risorgimentali.
La manifestazione si è tenuta nell'Auditorium del Liceo
"Don Milani". Due giornate proprio per consentire  a tutti
i cittadini  di   poter partecipare al  concerto: il 29 novembre
è stato rivolto alle  tante  famiglie dei  musicisti "in erba",
mentre  il 30 novembre aperto alla città tutta. E l'affluenza
è stata tanta all'Auditorium del "Don Milani", al completo
con molte persone in piedi, dove  si sono esibiti in concerto
i tantissimi studenti delle scuole cittadine. Avvolti dal
Tricolore, insieme ai bambini delle Elementari e con la

partecipazione dell'Amministrazione comunale, hanno
celebrato il 150° anniversario dell'Unità d'Italia. Una prova
eccellente che ha emozionato tutti i presenti, in particolare
i genitori orgogliosi di vedere i propri figli esibirsi con
estrema bravura e compostezza. Una serata veramente
speciale, che ha visto protagonisti gli istituti scolastici
acquavivesi celebrare i 150 anni dell'Unità d'Italia in ambito
musicale, rivelandosi molto utile nel riportare alla luce un
repertorio con  un'elevata importanza storica. Un  concerto
ben strutturato e di sicuro interesse, che ha celebrato l'Unità
d'Italia in modo intelligente e senza cadere in un eccesso
di patriottismo, sicuramente fuori luogo, poiché, nonostante
siano trascorsi 150 anni, risultano esserci ferite ancora
aperte e sanguinanti.

Club Itinerari e Presidio del Libro hanno presentato al
Club 1799 il libro di Alessio Viola, giornalista del Corriere
del Mezzogiorno ''Il ricordo è un cane che ti azzanna''.
Alla serata è intervenuto l'autore. Il ricordo di un gioco
tragico ti può azzannare alla gola e non lasciarti per tutta
la vita. Come accade al protagonista di questa storia,
testimone oculare dei giochi di bambini che danzano
intorno a un cisternone. Storia di giochi, ma anche di
grandi crudeltà e di omertà incrollabili. E di adulti incapaci
di comprendere, osservare, ascoltare. Storia troppo vicina

nel tempo e nello spazio, una ferita troppo fresca da trattare
secondo i canoni del racconto di cronaca. Il ricordo che
prende le sfumature del rimorso, della colpa, dell'espiazione.
Ma anche della sfrontatezza di una gioventù vissuta senza
risparmio, a grandi sorsi. Il passato si nasconde nelle storie
delle persone, in agguato, pronto a colpire in ogni momento.
Il dibattito: i fatti tragici della cronaca spesso non lasciano
il tempo per la riflessione. Cosa c'è dietro un fatto tragico?
Quali conseguenze si porta dietro?

Anna Larato

PRESENTATO IL LIBRO DI ALESSIO VIOLA

Venerdì alle ore 15:00 - Sabato alle ore 20:00 - Domenica alle ore 11:50 e 23:30
sui siti www.telemajg.com - www.cinenews24.com

Ospite di Cinenews24 Giorgia Wurth
(Moana - Ex - Femmine contro maschi)

Su TeleMajg

Il servizio sul sito www.telemajg.com/php/notizie.php?id=2332
Anna Larato
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via Maria Scalera, 66 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione  della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

L'altra sera una persona anziana è rimasta vittima di un marciapiede dissestato nella centralissima via Roma.
Il malcapitato è inciampato ed è caduto urtando violentemente il volto sul marciapiede. L'impatto gli ha procurato
varie ferite al volto e la probabile rottura del setto nasale. Tanto il sangue che l'uomo ha perso. Le foto parlano
da sole! Noi passanti siamo intervenuti in soccorso in attesa dell'arrivo del 118. E' arrivato il momento di dare una
sistemata ai marciapiedi, qualcuno potrebbe "lasciarci le penne". (Foto 8 e 9)

Marciapiedi dissestati: qualcuno potrebbe "lasciarci le penne"!

Qualche sera fa ho rischiato di procurare seri danni alla mia automobile percorrendo via Gioia, poiché stati fatti altri
"dossi", anzi  più correttamente "attraversamenti pedonali rialzati", immagino per indurre gli automobilisti a rallentare
la loro marcia. Un amico mi ha poi detto che la stessa cosa è stata fatta in via Cassano. La segnaletica verticale non
era ben visibile, poiché coperta da un segnale pubblicitario. Per non parlare poi di quella orizzontale, totalmente
inesistente. Si parla tanto di sicurezza stradale, ma in questo Comune sembra totalmente ignorata. Come si fa a
realizzare un'opera a puntate? Oggi si fa una cosa e dopo diversi giorni la si completa. La segnaletica orizzontale
sull'attraversamento pedonale è stata realizzata dopo giorni. Come mai? Mi piacerebbe sapere quanti danni hanno
provocato quei rialzi non segnalati! E poi l'attraversamento del "rialzo" produce tali scossoni . . . (Foto 4 e 5)

"Attraversamenti pedonali rialzati" senza la segnaletica orizzontale
Lavori eseguiti a puntate come le telenovelas

Sono tantissimi i pali segnaletici in bilico nelle nostre strade, piazze. In equilibrio molto precario da mesi. E nessuno
interviene. Neppure dopo le segnalazioni di noi cittadini. Non ricordo neanche più quanto tempo è trascorso da
quando attraverso lo spazio che Lei Direttore mette a disposizione di noi lettori, e la ringrazio sentitamente per
questo, ho evidenziato che un palo in Piazza Madre Teresa di Calcutta è inclinato, perché un'automobilista nel
compiere qualche manovra, lo ha urtato fortemente. In quella Piazza ogni mercoledì si svolge il mercato settimanale
e le persone che vi passeggiamo sono tante. Adesso anche l'altro che riporta la targa del nome della Piazza è  stato
colpito da qualche mezzo, probabilmente di qualche commerciante. Penso che non si debba aspettare a mandare
qualcuno a sistemarli. E poi sarebbe ora di dare un'occhiata anche ai pali della pubblica illuminazione: qualcuno,
come quello nella foto che vi invio, mi sembra costituire davvero un pericolo. (Foto da 1 a 3)

Pali potenziali pericoli per i pedoni

Sono davvero stufo dell'andazzo che è costretto a seguire questa Città. Vorrei invitare qualche pastore a portare il
bestiame nelle piazze vicino casa "per ripulirle" dall'erba rigogliosa. Inoltre, l'altro giorno il viale che porta alle poste
era un tappeto di foglie. Se cade l'umidità diventa pericoloso camminarci sopra, si rischia di cadere. Foto (6 e 7)

Cercasi pastore con gregge che mangi l'erba delle Piazze
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Il posto ideale per le tue cerimonie
Battesimi, Comunioni, Cresime

 e meeting vari
Via per Santeramo 319 - Gioia del Colle (Ba) - www.hotelsvevo.it - Tel. 080.3482739 - Fax 080.3484304

www.hoteloasideidiscepoli.it

Hotel
Oasi dei Discepoli

Via Piave 12
Orvieto (Tr)

Pubblicità

1 2

4 5 6

3

7 8 9



Pubblicità

Pubblicità

Pubblicità

Pubblicità

V i a  G i o i a ,  2 0 1  -  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i
a p e r t i  a n c h e  i l  g i o v e d ì  p o m e r i g g i o

I L  P R I M O  V E R O  D I S C O U N T

I  M A G N I F I C I  S E T T E  D A L 1 ° A L 7  D I C E M B R E

MD

P R O V O L O N E  P I C C A N T E  €  5 . 9 0  A L K G
B O L L I TO  S E N Z A O S S O

 S P E Z Z AT I N O  €  4 . 9 0  A L K G
F O R M A G G I O  F U S O  A F E T T E  X  5 0  K G  1  €  2 . 8 9

L A S A G N E  G I A L L E  B A R I L L A G R  5 0 0  €  1 . 4 9
B I S C O T T I  O R O  S A I WA K G  1  €  2 . 4 9

B A G N O  F E L C E  A Z Z U R R A
P R O F U M A Z I O N I  A S S O RT I T E  €  1 . 9 0

L AVAT R I C E  L I Q U I D O  LT  4  €  1 . 9 9

MD


